
» gente , e tifavano foprattutto finiflime biancherie , che mu- 
„  tavano ad ogni tratto, volendole moftrar Tempre belle, 
,, e fiammanti. Vuol dire che quella è fiata Tempre la pafi* 
„  fione delle culte per ione in tutti i culti paefi, dove affai 
,, più che l’oro e l’argento, che peTa talora indoffo a per- 
,, ione di baffo affare , i panni lini diftinguono le gentili 
Cosi nella lezione centefima Tui genefi riflette al noftro 
propofito il chiariflimo p. Granelli. Se dunque vogliono 
quelli, di cui parliamo., effer van i, lo fieno alla buon’ora. 
Ma fi guardino bene dai non riportar derilione e Tcherno, 
in luogo d’ approvazione e lode, mettendo tutto il loro 
ftudio nel comparire in quello che meno fi ftim a, e negli
gendo poi di diftinguerfi in quello che più fi apprezza. 
Che vana e la lufinga di alcondere la interior immondezza 
colla pulitezza della efterior biancheria : poiché , in difetto 
d altro indizio , la grave e putente atmosfera far fuole a’ 
Tordidi rifparmiatori de’ panni lini la Tpia.

Conchiudiam dunque , che la vanità configlia la mondez
za , la quale una difcreta copia ne fuppone , de’ panni lini; 
vanita, • che il nome merita di ragionata non Tolo perchè, 
diffinguendofi in ogni culto paefe le gentili perione dallo 
Ŝ °S8Ì° delle biancherie, anzi che delle altre v e fti, meglio 
nella vanità ragiona chi a fingolarizzarfi intende nella pri-- 
ma maniera ; ma inoltre, perchè va effa congiunta ai Todo 
vantaggio della Tanita, alla quale la vanità contraria fi op
pone , E per quello non può tampoco diri! vanità il dilet
tarli di bella e copiofa lingeria, le non avuto riguardo alia 
intenzione di chi ne ufa, ovveramente ali’ ecceffo, di cui: 
è capace , ficcome ogni altra c o fa .

M iferia. Che flavi gran miferia nella baffa gente in or
dine all’ abitazione, al v itto , e ai veffito , è un articolo 
che non ha meffier di pruova. Dell’ abitazione fi è ragio
nato di Topra . Circa il veftito batta dire , che bifunte pelli, 
e un cappotto bene fpeffo lacero di groffolana Taja con una 
camiciuola effa pur lacera d’ ordinario, e una camicia di 
mai cardato lino , ovvero di canavaccio forma il vettito
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